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Legg e  regio n a l e  27  giug n o  199 4 ,  n.  48

Norm e  in  mater ia  di  circolaz io n e  fuori  strada  dei  veicol i  a  motor e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  45,  par te  prima,  del  30.06.1994)
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Art.  1  
 Finalità

1.  Nell’ambito  degli  indirizzi  di  cui  all’  articolo  4  dello  Statu to  e  delle  competenze  trasfe r i te  alla  Regione
ai  sensi  del  titolo  V  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616 ,  la  presen t e  legge  det ta  la  disciplina  della
circolazione  dei  veicoli  a  motore  al  di  fuori  delle  strade  indicate  dagli  articoli  2  e  3  del  Nuovo  Codice
della  Strada ,  approva to  con  D.Lgs.  30  aprile  1992,  n.  285 , nonché  delle  strade  private .

Art.  2  
 Ambito  di  applicazione  Divieti

1.  È  fatto  divieto  a  chiunque ,  salve  le  deroghe  di  cui  all’  articolo  3 , di  circolar e  con  mezzi  motorizza ti  al
di  fuori  delle  strade  di  cui  all’  articolo  1 ,  di  costrui re  impianti  fissi  per  sport  da  eserci ta r s i  con  mezzi
motorizza ti  idonei  alla  circolazione  fuori  strada  e  di  allestire  a  qualsiasi  titolo  tracciat i  o  percorsi  per
gare  da  disputa re  con  i mezzi  prede t t i ,  nelle  seguen t i  aree:

a)  zone  sogget t e  a  vincolo  paesaggis tico  ai  sensi  della  legge  29  giugno  1939,  n.  1497  ,  ivi  comprese  le
categorie  di  beni  indicati  nell’ articolo  1  della  legge  8  agosto  1985,  n.  431 ;

b)  nei  parchi  e  riserve  naturali  nazionali  e  regionali;

c)  nelle  ulteriori  aree  compres e  nel  sistema  regionale  delle  aree  prote t t e ,  come  individua te  dal  piano
urbanis tico- terri to r iale  con  specifica  considerazione  dei  valori  paesis tici  e  ambientali  approva to  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  296  del  19  luglio  1988  e  successive  modificazioni;

d)  negli  alvei  di  corsi  d’acqua  pubblici  di  cui  al  R.D.  11  dicembr e  1933,  n.  1775,  ad  eccezione  degli
att rave r sa m e n t i  a  guado  collegan t i  strade  esisten ti;

e)  nelle  zone  facenti  par ti  del  patrimonio  agricolo- forest ale  della  Regione  ai  sensi  della  R.  64/76  

f) nelle  zone  adibite  o  destina t e  a  parchi  terri to riali  urbani  dagli  strumen ti  urbanis t ici  comunali;

g)  nei  terri to ri  di  protezione  della  fauna  selvatica  di  cui  all’art .  10,  lett .  a),  b)  e  c)  della  legge  11  febbraio
1992,  n.  157 ;

h)  nelle  zone  sogget t e  a  vincolo  idrogeologico  ai  sensi  del  R.D.  30  dicembr e  1923,  n.  3267,
limitatam e n t e  alla  costruzione  di  impianti  fissi  e  all’alles timen to  di  tracciati  o  percorsi  per  gare.

2.  La  circolazione  fuori  strada  con  mezzi  motorizzat i  nelle  aree  di  cui  al  comma  1  è  altresì  vietata  nei
sentieri  a  fondo  naturale  quali  mulat tiere,  tratturi,  di  cui  all’art.  3,  com ma  1,  punto  48  del  Nuovo
Codice  della  Strada,  nonché  nelle  piste  da  esbosco  e  cesse  parafuoco.  (3)  

3.  Il  Comune  può  inoltre  stabilire  espres sa m e n t e  il  divieto  di  circolazione  fuori  strada  con  mezzi
motorizza ti  ovunque  lo  ritenga  necessario  per  ragioni  di  polizia  locale,  urbana,  rurale  o  per  la  tutela
della  stabilita’  del  suolo,  fermo  ogni  altro  divieto  di  circolazione,  dispos to  a  norma  della  legislazione
vigente  dalle  autorità  compe te n t i .  (4)  

Art.  3  
 Deroghe
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1.  In  deroga  ai  divieti  di  cui  all’  articolo  2  ,  la  circolazione  fuori  strada  nelle  aree  ivi  previs te  è
consent i ta  ai  seguen t i  mezzi:

a)  di  soccorso,  antincendio,  di  vigilanza  ed  in  servizio  d’istitu to  in  dotazione  agli  organi  ed
amminist r azioni  statali,  provinciali  e  comunali ,  nonché  alle  Comunità  montan e  ed  agli  enti  prepos t i  a
servizi  di  pubblica  utilità;

b)  delle  Forze  Armate,  della  Polizia  di  Stato,  dell’Arma  dei  Carabinie r i ,  della  Guardia  di  Finanza  e  del
Corpo  Forest ale  dello  Stato;

c)  utilizzati,  occasionalmen t e ,  per  attività  di  soccorso,  antincendio  o  per  il traspo r to  di  invalidi;

d)  adibiti  all’effett ivo  esercizio  continua t ivo  di  attività  agricole  e  connesse ,  faunistiche,  faunistico-
venatorie ,  forestali  e  di  traspo r to  merci.  Nel  caso  di  attività  faunis tiche ,  faunis tico- venatorie ,  forestali
e  di  traspo r to  merci  è  necessa r io  il consenso  scrit to  del  titolare  del  fondo;

e)  in  uso  di  residen t i ,  abitan t i  o  dimoran t i ,  anche  in  via  tempora n e a ,  nonché  proprie t a r i ,  usufru t tua r i ,
locata r i  di  abitazioni  ivi  compresi  i familiari;

f)  in  uso  di  coloro  che  debbano  accede r e  ai  luoghi  non  altrimen ti  raggiungibili  per  comprovati  motivi  di
lavoro.

2.  Il  Comune  rilascia  gratui ta m e n t e ,  per  i  casi  di  cui  alle  lette re  e)  ed  f)  del  primo  comma,  apposi to
contra ss eg n o  di  autorizzazione  al  transi to .

3.  Il  contr as se g no  di  cui  al  secondo  comma  è  rilascia to  gratui ta m e n t e ,  per  il  transi to  all’interno  di
parchi  e  riserve  naturali  nazionali  e  regionali,  dall’Autori tà  prepos t a  alla  relativa  gestione.

Art.  4  
 Motoslit t e

1.  La  circolazione  di  motoslit t e  è  consen ti ta ,  nelle  aree  di  cui  all’  articolo  2  ,  soltan to  nei  casi
contempla t i  dall’  articolo  3 . 

Art.  5  
 Percorsi  e  impianti  fissi  o  temporanei  Divieti  (5)

1.  È  fatto  divieto,  salvo  quanto  previs to  dagli  articoli  6,  7  e  8  ,  di  predisporre  impianti  fissi,  anche  su
terreni  privati,  per  la  circolazione  fuori  strada  di  veicoli  a  motore,  nonché  di  allestire,  a  qualsiasi
titolo,  tracciati  o  percorsi  per  gare  e  manifes ta zioni,  anche  a  carattere  occasionale  o  este m poraneo ,
da  disputare  con  i  mezzi  prede t ti ,  anche  su  sentieri,  mulat tiere,  tratturi,  piste  da  esbosco  e  cesse
parafuoco.

Art.  6  
 Percorsi  fissi  Individuazione  Criteri  e  procedim e n t o

1.  Entro  centot ta n t a  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  ciascuna  Provincia  può
individua re  nel  proprio  territo rio,  escluse  le  aree  di  cui  all’  articolo  2  ,  percorsi  fissi  nei  quali  sia
consent i ta  la  circolazione  fuori  strada  di  veicoli  a  motore  nello  svolgimen to  di  attività  ricrea tive  e
agonistiche.

2.  L’individuazione  è  fatta  secondo  criteri  che  minimizzino  il disturbo  alla  quiete  pubblica  e  gli  eventuali
danni  all’ambiente ,  tenuto  conto  della  vocazione  e  situazione  idrogeologica  dei  terreni  intere ss a t i .

3.  La  Provincia  individua  i  percorsi  previo  parere  vincolan te  dei  Comuni  interes sa t i  e  previo  consenso
dei  proprie t a r i  e  condut tor i  dei  fondi.  Sono  altresì  senti te  le  Comunità  montane ,  se  intere ss a t e .

4.  Abrogato.  (2)  

Art.  7  
 Impianti  fissi  Individuazione  Approvazione  del  proget to  Autorizzazione  alla  gestione

1.  Le  aree  nelle  quali  consen ti r e  la  realizzazione  di  impianti  fissi  formati  da  un  percorso  chiuso  di
limitata  estensione  per  lo  svolgimen to  perma n e n t e  di  attività  sportive  ed  agonistiche ,  possono  essere
individua te  da  ciascuna  Provincia  nel  proprio  terri to r io,  escluso  le  aree  di  cui  all’  articolo  2  ,  primo
comma,  con  i criteri ,  secondo  il procedime n to  e  con  le  limitazioni  di  cui  all’  articolo  6  L’individuazione
deve  altresì  tenere  conto  dei  vigenti  strume n t i  di  pianificazione  urbanis tica  e  urbanis tico- terri to riale
con  specifica  conside razione  dei  valori  paesis tici.

1bis.  La  Provincia  può  individuare  con  le  procedu r e  di  cui  all’art.  6  percorsi  fissi  in  aree  degrada t e  e
marginali  ancorché  sogget t e  a  vincolo  idrogeologico,  purché  verifichi  la  compa tibili tà  dei  percorsi  con
il vincolo  stesso.  (6)  

2.  Abrogato.  (2)  

3.  I  proge t t i  degli  impiant i  fissi  e  delle  correla t e  infrast ru t t u r e ,  correda t i  da  uno  studio  di  impat to
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ambiental e ,  sono  approva ti  dal  Comune  che  rilascia,  se  e  in  quanto  necessa r i a  ai  sensi  delle
disposizioni  vigenti,  la  relativa  concessione  edilizia,  ferma  la  necessi tà  del  previo  conseguim en to  delle
altre  autorizzazioni  previste  ai  sensi  della  legislazione  vigente .

4.  Il  Comune  rilascia  l’autorizzazione  alla  gestione  degli  impianti  di  cui  al  terzo  comma  previa  stipula  di
apposit a  convenzione  con  la  quale  il  gestore  si  impegna  ad  adot ta r e  misure  idonee  a  garant i r e  la
sicurezza  degli  impianti ,  nonché  tutte  le  cautele  tecniche  necessa r i e  ad  evitare  che  le  piste  formate
dal  transi to  dei  veicoli  comprome t t a n o  la  stabilità  idrogeologica  dei  terreni .  Con  la  stessa  convenzione
il  gestore  si  impegna  al  ripris tino  di  luoghi  nel  caso  di  cessazione  dell’at tività,  prest ando  idonee
garanzie  finanzia r ie .

Art.  8  
 Gare  e  manifes tazioni  di  fuori  strada

1.  Le  gare  e  manifes tazioni  di  fuori  strada,  anche  se  a  carat t e r e  occasionale ,  si  svolgono  normalme n t e
nei  percorsi  e  impianti  fissi  di  cui  agli  articoli  6  e  7  

2.  In  via  eccezionale,  il  comune  può  autorizzare  lo  svolgimen to  di  manifes ta zioni  e  gare  ogni  anno,
ciascuna  di  durata  non  superiore  ai  tre  giorni,  sui  percorsi  diversi  da  quelli  indicati  negli  articoli  6  e
7,  anche  in  deroga  a quanto  stabilito  dall’articolo  2.  (8)  

3.  L’autorizzazione  è  concessa  previo  consenso  dei  proprietari  e  condut tori  dei  fondi  e,  per  le  aree
protet t e ,  del  sogget to  gestore,  nonché  previa  assunzione  degli  obblighi  di  ripristino  e  prestazione
delle  garanzie  previs te  dall’articolo  7,  comma  4,  da  parte  del  richieden t e .  (8)  

Art.  9  
 Vigilanza

1.  Sono  incarica ti  di  vigilare  sull’osservanza  della  presen te  legge  gli  organi  di  polizia  locale,  gli  ufficiali
di  polizia  giudiziaria,  gli  organi  di  polizia  forestale  di  vigilanza  ordinaria  sulla  caccia  e  sulla  pesca,  gli
agent i  giura ti  che  ne  abbiano  facoltà  a  norma  della  legislazione  vigente .

Art.  10  
 Sanzioni  amminis t rative

1.  Chiunque  violi  i divieti  di  cui  all’  articolo  2  è  sogget to  alla  sanzione  pecunia r ia  amminis t r a t iva  da  L.
300.000  a  L.  1.000.000 .

2.  Qualora  il  conducen t e  non  ottempe r i  alla  formale  intimazione  di  fermar si,  si  applica,  in  aggiunta  alla
sanzione  previs ta  dal  primo  comma,  la  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  dal  L.  100.000  a  L.
300.000.

3.  Chiunque  violi  le  disposizioni  di  cui  all’  articolo  4  è  sogget to  alla  sanzione  pecunia r ia  amminist r a t iva
da  L.  2.000.000  a  L.  20.000.000 .  Analoga  sanzione  è  stabilita  per  le  violazioni  dei  divieti  di  cui  all’  art.
5 . 

4.  Per  quanto  non  previs to,  si  applica  la  R.  12  novembr e  1993,  n.  85  recante  "Disposizioni  per
l’applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive".

Art.  11  
 Disposizioni  transitorie

Abrogato.  (7)  

Art.  12  
 Pubblicità  e  materiale  informativo

1.  Presso  le  Province  e  i  Comuni  interes sa t i  sono  predispos t e  e  rese  consul tabili  car togr afie  riport an t i
l’ubicazione  e  le  cara t t e r i s tiche  dei  percorsi  destina ti  alla  circolazione  fuori  strada  e  degli  impianti
fissi.

2.  I proprie t a r i  e  i conducen t i  dei  veicoli  atti  alla  circolazione  fuori  strada  sono  tenuti  a  prende r e  visione
delle  car togr afie  di  cui  al  primo  comma.

3.  Con  la  legge  di  bilancio  è  predispos to  apposi to  capitolo  di  spesa  per  la  produzione  di  mate riale
informa tivo  sui  nuovi  obblighi  per  i  conducen t i  di  veicoli  fuori  strada  e  per  la  realizzazione  della
segnale t ica  monitoria  di  cui  all’  articolo  13 . 

Art.  13  
 Segnale tica

1.  Le  Province  provvedono,  entro  trent a  giorni  dall’individuazione  dei  percorsi  fissi,  ad  apporre  apposita
segnale t ica:

a)  di  divieto  di  circolazione,  in  conformità  alle  tipologie  vigenti ,  sulle  strade  di  accesso  lungo  i perime t r i
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delle  aree  di  cui  all’  articolo  2 ;

b)  di  individuazione  dei  percorsi  nei  quali,  ai  sensi  dell’  articolo  6 , è  consen t i t a  la  circolazione  dei  veicoli
fuori  strada .

2.  È fatto  obbligo  ai  gestori  di  indicare  con  apposi ta  segnale t ica  la  presenza  degli  impiant i  fissi  di  cui  all’
articolo  7 .

Not e

1.   V. anche  L.R.  10  aprile  1997,  n.  27,  recante :  "Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminis t r a t ive".
2.   Comma  abroga to  con  L.R.  16  gennaio  1995,  n.  5,  art .  41.
3.   Comma  così  sostituito  con  L.R.  25  maggio  1998,  n.  26,  art.  1
4.   Comma  così  aggiunto  con  L.R.  25  maggio  1998,  n.  26,  art.  2
5.   Articolo  così  sostituito  con  L.R.  25  maggio  1998,  n.  26,  art .3.
6.   Comma  aggiunto  con  L.R.  25  maggio  1998,  n.  26,  art.4.
7.   Articolo  abroga to  con  L.R.  2  aprile  2002,  n.  11,  art.  1.
8.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  20  giugno  2017,  n.  28,  art .  1.
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